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E Nick Nolte 
«il più sexy» 
parola 
di «People» 

MWAM-llNCilON fecondo 
la rivista americana People 
«I uomo vivente più s « v del 
mondo» ò I attore Nick Nolte 
Cinquantun anni Nolte sta 
conoscendo un grosso suc­

cesso sui grandi schermi con I 
due film che lo vedono attual­
mente protagonista Cape 
lear di Martin Scortese e // 
principe delle maree d i Barbra 
Streisand People une. dei set 
timanali più diffusi negli Stati 
Uniti assegna ogni anno il ri­
conoscimento di «uomo più 
sexy», nel 91 era stato scelto 
I attore Patrick Swayze. men­
tre in precedenza il titolo era 
andato a Sean Connery Tom 
Cruise John F Kennedy |u 
more Mei Gibson 

SPETTACOLI 
» W » I . «ftK r^VJ*- w&y. "»>>Nx>t 

Finita la grande abbuffata con i progmmmi-intrattenimento 
ministri e parlamentari assediano e intasano i telegiornali 
I record di presenzialismo raggiunti da Forlani e Craxi 
Ma il cinema e lo sport saltano se c'è di mezzo il candidato 

Videotrucchi elettorali 

Arnaldo Forlani e qui sor*o 
Bettino Craxi recordman il primo 
? Tg1, il secondo a «Studio ~ 
apeio» Sotto il titolo, a sinistra 
Gelndo Bordin a des»ra 
Francesco Damiani sconfitti 
dall ipocrisia tv 

Finita la grande abbuffata con t programmi di intratte­
nimento - dove M sbucciano patate e si stirano cami­
cie - i plotoni di ministri, sottosegretari, candidati, 
esponenti di partito stringono d'assedio ì telegiornali 
I pnmati di Forlani al Tgl e di Craxi a Studio aperto 
Sui candidati atton e sportivi cala invece la scure dei 
black-out. via dai programmi Rai film, incontri di bo­
xe e maratone. Pedullà- «Paradossi inevitabili». 

SILVIA OARAMBOIS 

• • ROMA. Che pessima abbi­
nata può rivelarsi quella costi­
tuita dalle pessime abitudini 
della Rai e le utopistiche ordi­
nanze della commissione di vi­
gilanza1 La tv finisce con il con­
siderare i telespettatori, è il ca­
so di dirlo, degli rombi e non si 
sa se indignarsi o ndere per il 
sublime grottesco di cui si (sca­
paci a viale Mazzini 1 politici -
guidano la classifica con am­
plissimo margine de e sociali­
sti - sino a qualche giorno fa 
hanno teso trappole ai tele­
spettatori in tutto lo sterminato 
territorio dei palinsesti tv pub­
blici e privati Da qualche gior­
no e operante te norma della 
commissione, in ba.se.allu.qu*-
le «ti candidati è- preclusa, ogni 
presenza che non sia quelle 
delle tnbune elettorali Ma 6 
qui che scattano I imbroglio, il 
ridicolo, la stupidita, il disprez­
zo per la gente Impediti, rna 
non sempre, di partecipare al­
le trasmissioni di intratteni­
mento, ministn, sottosegretari 
segretari e dirigenti di partiti, 
parlamentari uscenti, nentranti 
e aspiranti intasano i telegior­
nali in questo ultimo week 
end il pnmato spetta agli oltre 
otto minut. che il Tgl ha riser­
vato a Forlani che pareggiano 
quelli dedicati da Emilio Fede 
a Craxi Agli altri candidati, in­
vece quelli che non apparten­
gono ancora alle nomenklatu 
re di partito e che hanno con 
la tv rapporti che derivano dal­
la loro professione scatta ine­
sorabile la tagliola 

I casi più clamorosi sono 
noti Francesco Damiani ex 
campione mondiale dei pesi 
massimi vincitore ai punti, sa­
bato scorso, nell'incontro con­
tro I americano Frank Swm-
dell in tv non lo si 0 visto net 
previsto servizio di Raidue E 
non vedremo, domani su Rai 
tre l'annunciata registrazione 
della maratona di Monza acuì 

ha partecipato Gelindo Bordin, 
medaglia d'oro a Seul nella 
maratona olimpica A fine me­
se, poi sarà il tennista Paolo 
Cane a dover rinunciare alle 
telecamere se - come sembra 
- verrà convocato per la Cop­
pa Davis DumianiO candidato 
per il Pn, Bordin per il Psi. co­
me Cane Video oscurato an­
che per Gian Mana Volonté 
(Pds) sabato su Raidue e "sal­
tato» Porte aperte di Gianni 
Amelio Fino al caso di Nino 
Manfredi penalizzato perché 
aspirante candidato doveva 
presentarsi nella lista di Pan-
nella, rinunciando agli spot 
pubblicitan della «Lavazza» di 
cifro testimonial Poi ha cam­
biato idea Troppo tardi Rai-
due aveva gii cancellato dal 
palinsesto la messa jn onda di 
In nome del popolo murano 
Walter Pedulla, presidente del­
la Rai, ha detto len a Milano 
che questi «sono gli effetti pa­
radossali, le conseguenze di 
una buona regola che ci si e-
dati-

Ma le elezioni non sono 
uguali per tutti neanche nei 
notiziari E se i Tg diventano 
terra di conquista per i candi­
dati d'assalto, i telespettatori 
hanno modo di scoprire nelle 
pieghe della tv anche altre im­
previste «eccezioni» Venerdì e 
sabato scorsi, per esempio Te-
levideo ha mantenuto in video 
quattro pagine di «speciale» 
un intervista al ministro Fran 
cesco De Lorenzo Liberale c o 
me il direttore di Televideo, Al­
do Bello 

Il capogruppo del Pds alla 
commisione parlamentare di 
vigilanza. Elio Quercioli ha 
protestato per il mancato ri­
spetto delle norme elettorali e 
denunciato il fatto con un un 
telegramma ali on Bom presi­
dente della commissione Ma 
non sono passate neppure 24 

ore e nei titoli di testa d t l elevi-
deo 6 comparsa la notizia di 
un altro «speciale» Questa voi 
ta un'intervista ali on Pier Fer 
dinando Casini andata in on­
da alle IG 30 e smontata allo 
20, dopo le proteste dei tre vi­
cedirettori e della redazione " 
«lo stessa vengo a sapere cosa 
e e su 1 elovideo quando e già 
in onda» lamenta Francesca 
Raspini vicedirettore 

«'1 agliarc dal video gli sporti 
vi o un film in cui e e un attore 
candidato per me e un'idio­
zia Non e entra niente con la 
propaganda elettorale fanno 
il loro mestiere È come se un 
medico non visitasse più per 
che si e presentato alle elezio­
ni - sostiene Alessandro Curzi 
direttore del Tg3 - Oltretutto i 
sondaggi dimostrano che non 
cambia niente nel voto se un 
candidato si mostra in tv impe 
gnato nel suo mestiere sia pu 
glie o attore Altro sarebbero se 
laccsscro campagna elettora 
le» Ma come se la cavano i di 
retton Rai di fronte a conv< gni 
e iniziative moltiplicati nel pe 
nodo elettorale'' «Col buon 
senso» garantisce Bruno Ve 
spa, direttore del Tgl «Certo a 
volte possono nascere equivo­
ci problemi finora abbiamo 
cercato di usare un criterio il 
meno soggettivo possibile evi 
landò le forzature le cose 
apertamente elettorali» 1 con 
vegni7 Tentiamo di dribblarli -
spiega Alberto La Volpe diret­

tore del 'I g2 - Con le eccezioni 
d obbligo e accaduto con For­
lani per la conferenza della 
De con Occhietto a Tonno con 
gli operai per utarc gli ultimi 
casi Certo le nostre scelte so­
no .ispirate dall empirismo» 
«L unica covi possibile — dice 
Curzi - e cercare di usare la 
saggezza II problema vero nei 
Tg e dosare la partecipazione 
e cercare la voce di tutti» Ma 
un d ito 6 evidente la militariz­
zazione partitica dei notiziari 
Tempo fa durante una pole­
mica sollevata dalla nomenk-
latura de mai sazia Forlani im­
putò acidamente al Tgl «il vez­
zo del pluralismo» Il igl pare 
aver fatto tesoro dell ammoni­
mento e ormai e il riverbero de 
delsoci«UislasTg2 

La grande abbuffata di can­
didati comunque non ci è sta­
ta risparmiata Imo ali ultimo 
minuto consentito dalla legge-
In corner e andata in onda Al­
ma Cappiello Psi a Mixer, ma 
tra il primo e il 4 marzo abbia­
mo visto anche Roberto Formi­
goni stirare fazzoletti a Buona 
domenica Casini Ira il pubbli­
co di Piacere Ramno in onda 
da Pistoia (suo collegio eletto­
rale) Valerio Zanone al Gioco 
dei 9 Moana Pozzi ali Appello 
del martedì e Massimo Boldi 
nello spazio dello sponsor di 
CeleMike La classifica delle 
presenze in quattro giorni'' Ec 
cola Psi M De 9 Pli 6 Pds-1 
Pn 2 Msi I 

«Politico attento 
^ySk : troppa tv ti fa male» 

Parola di esperto 
1 politici in tv come la multa al ragazzino per il pop-
corn «Tutti paradossi figli della stessa ipocrisia» 
Giorgio Grossi, docente di sociologia della comuni­
cazione, parla della tv pre-elettorale Dagli incontri 
di boxe cancellati perché sul ring c'è un candidato, 
ai politici che invadono i notiziari «Anche i tg do­
vrebbero essere sottoposti a regole Che siano spazi 
al di sopra di ogni sospetto è solo un'illusione». 

ROBERTA CHITI 

M i ROMA «Diamo per buona 
questa equazione politici 
uguale droga Bene se passas­
se una legge per liberalizzare 
la loro presenza in televisione, 
ecco che subito si profilerebbe 
il rischio di overdose di An-
dreolti Ce lo ritroveremmo da­
vanti centocinquanta volte più 
degli altri» Docente di sociolo­
gia della comunicazione, spe­
cialista in politica e mass me­
dia, Giorgio Grossi confessa 
tutta la sua perplessità di fronte 
a ciò che sta accadendo in 
questi giorni di campagna elet­
torale televisiva Per un incon­
tro di boxe bandito dai pircoh ' 
schermi a causa della presen- ' 
/d sul ring del candidato Fran­
cesco Damiani, e e un esercito 
scelto di Torlani e Orini Pomi-
uni pronti opportunamente 
travestiti da «notizia» all'inva­
sione dei telegiornali «[feno­
meno è più complesso di " 
quanto non possa sembrare 
ali apparenza» dice Grossi 
«Perché da un lato può essere 
giusto limitare la presenza dei 
politici in televisione ma dal-
I altro sarebbe forse giusto che 
questa limitazione coinvolges­
se tutti i settori televisivi noti 
zian compresi» 

In altre parole, lei ««tende­
rebbe anche ai telegiornali 
la stessa regola ebe vieta i 
programmi ai personaggi * 
politici? 

È una faccenda maledetta­
mente complicata II fatto e 
che vige una regola dell'ipocri­
sia per cui vengono adottati 
due pesi e due misure Si dice 
una cosa sono i programmi 
d intrattenimento, un'altra so­
no i notiziari, per cui questi ul­
timi non vanno soggetti alle 
stesse norme Insomma si con­
siderano i tg asettici e impar­
ziali per definizione Invece 
anche II va chiarita la presenza 
dei politici Se si stabilisce che 
nel penodo pre-elettorale i>n ; 
personaggio politico che com­
pare in una trasmissione d in­
trattenimento può fare solo 
propaganda allora bisogna 
calcolare anche la sua presen­
za nei telegiornali 

Da che deriva questo amore 
sviscerato dei politici per la 
tv? 

Va detto che il fenomeno non 
0 negativo in sé La tendenza 
dei politici a coltivare la pro­
pria immagine anche con la tv 
e un processo ormai ricono­
sciuto La gente vuol votare le 
persone e legittimo Ma que- " 
sta presa d assalto del video da 
parte dei soliti partiti e un (eno 
meno di cui dobbiamo tenere 
conto ,, j, ' 

Evidentemente viene rico­
nosciuto un legame fra pre­
senza televisiva e resa elet­
torale. , 

Anche questo ò un argomento 

controverso Si dice per esem­
pio guarda quelli della Lega 
non vanno mai in telev.sione e 
fanno un sacco di voti Certo 
perché la presenz.a in tv può 
essere in qualche misura con­
troproducente per la Lega e 
per I j logica di «protesta» che 
la sostiene 11 rapporto televi­
sione voti non è sempre vali­
do 

Una comparsata In tv Insom­
ma è raccomandabile AOIO 
LI certi casi? - 4 

Diciamo cosi che ques'e rego­
le nate per limitare la presen­
za dei politici solo .Jle Tribune 
o ai 'elcgiomali sono espres­
sione di un ceto politico Che 
questo ceto poliuco le ha co­
struiti» a sua immagine e somi­
glianza. Chi comanda, anche 
con un overdose di televisione 
non rischia nulla , < , . 

E cambiare le regole? 
In Italia vige un sistema politi­
co talmente avvitato su se stes­
so che nuove regole mettiamo 
per 1 abolizione totale dei poli- ' 
tici in tv scatenerebbero nuovi 
metodi, più indiscriminati di 
campagne elettorali L impor­
tarne é. garantire a tutti gli stessi 
spazi Perché il nostro é il siste­
ma politico ideale per creare . 
situ.izioni assurde A questo 
contnbuiscono non poco an­
che i "g che dimostrano la pro­
pria scarsa professionalità ». 

Non sarà solo questione di 
• professionalità 
Ovviamente no È la tv italiana 
che e totalmente asservita ai 
partili Certo che poi C abba­
stanza curioso vedere che nei 
tg vengono cucinate come < 
«notizie» alcune situazioni che 
allnmenti sarebbero inesisten­
ti pui di nprcndere per qual­
che minuto il politico In fon­
do anche questo ò un para­
dosso Equivalente alla multa 
fatta .il ragazzino per il pop-
corn 

Costner come Bugsy: crea un casinò nel paese di «Balla coi lupi» 

«Las Vegas 2» per Kevin 
ALBERTO CRESPI 

• i Da Baila coi lupi a Bugsy7 

Forse Kevin Costner sta acca-
rcvzando un sogno avsai simi­
le a quello del gangster «Bugsy» 
Siegel interpretato, nel film 
omonimo da Warren Bcatty 
No non preoccupatevi il bel 
Kevin non vuole entrare nel 
crimine organizzato ma sogna 
di creare un altra Las Vegas si­
mile a quella che Stcgel Inven­
tò dal nulla net deserto del Ne-
vada E I aggancio a Balla coi 
/«prò reale Costner ha girato il 
suo western nei pressi di Dead-
wood South Dakota ed e 11 
che dovrebbe nascere «Los Ve­
gas 2» L'attore ha già acquista­
to la locale casa da gioco il 
Midnight Star Casino eproget 
ta di investirci la cifra di 30 mi­
lioni di dollan per farne una 
meta turistica d eccezione 
Ma e 0 un «ma« ovvero una 
legge del South Dikota che 
stabilisce in r> dollari il letto 
massimo delle puntate al casi 
nò E chi andrebbe fin sulle 
Black llills per scommettere 5 
dollari por volta' La notizia 
pe rò ò la seguente questa set-
•im ina il parlamento del South 
Dakota voterà una legge che 
innalza il «tetto» suddetto e vj-
i ondo il Deadwood Pioneer Vi 
mes il giornale locale si tratta 
di una votazione «mirata» per 

dare via libera al progetto di 
Costner 

A questo punto sorge una 
domanda chcdirannoiSioux 
ven protagonisti di Balla co lu 
pi di un progetto che vuole ri 
creare Las Vegas nelle mitiche 
Colline nere sacre ai loro ante­
nati ' Per difenderle Sioux e 
Cheyenne dettero a Custcr la 
lezione che tutti ricordiamo 
(Little Big Hom é poco Ionia 
no) . ma forse gli indiani d. og 
gì saranno contenti magari ne 
ricaveranno qualcosa anche 
loro E comunque Dcadwood 
manterrà una propria co» ren-
/i, perché la sua «fama we 
stern» ò legata propno al gioco 
qui venne ucciso Wild Bill Hic-
kok mentre giocava a poker in 
un saloon quando gli sparare 
no aveva la famosa «mano del 
morto» due assi e due otto ne-
n da allora in poi sinonimo di 
scalogna in tutto il vecchio 
West (piccola notazione cine 
fila sono le stesse carte che ha 
in mano Luke Plummer nel fi 
naie di Ombre rosM- prima di 
affrontare Ringo-John Wayne 
nel ducilo decisivo) Ihckoké 
sepolto accanto a Calamity Ja 
ne propno nel cimitero di 
Dcadwood finora unica meta 
turistica della città Prima del 
I arrivo di Kevin Kevin Costner in una lamosa scenn di. 8alla coi lupi > 

È morto Arthur Babbitt, animatore di «Pinocchio» e «Fantasia», licenziato per sciopero 

Il sindacalista che Disney cacciò 
RENATO PALLAVICINI 

M .Questo viaggio in Suda­
mene.i e Dio che I ha manda­
to Non 0 che ne sia cosi entu­
siasta ma mi offre la possibili­
tà di allontanarmi da questo 
tombilc incubo» A pronuncia 
re questa preoccupata frase tu 
Walt Disney Tra l'agosto del 
Ilei 1 Disney andava a Rio de 
Janeiro (dove con i suoi colla­
boratori avrebbe Iratto ispira 
zione per Saludo\ Aringo-* e / 
tre caballeros, e I «incubo» dal 
quale il papà di lopolino 
scappava era nientemeno che 
uno sciopero Una lotta lunga 
e durissima (aurata dal 28 
maggio al 29 luglio di quell an 
no) clic MCVL\ impegnato le 
maestranze degli studios in ri 
vendic.izioin normative e sala 
nali i che aveva ine rinato I ini 
inagine di serenità e di came­
ratismo artigianale degli studi 

A guidare i picchetti degli 
operai che in.liberavano car 
telli di protesta con disegnato 
un lopolmo dalle orecchie 
quadrate e er i anch Arthur 
Babbitt uno dei più prestigiosi 
miniatori degli studi Disnev 

morto q u i k h e giorno fa per 
un i crisi cardiaca e icnale al 
Ietàdi8<l inni L\ tensione di 
quei giorni fu altissima e si arri 
vò pi rsino a qualche scara­

mucci i e ad un accenno di 
scontro fisico tra gli scioperanti 
e lo stesso Wall Disney Babbitt 
pagò il suo impegno sindacale 
con il licenziamento E cosi 
qualche anno dono nono­
stante il giudice a cui aveva fai 
to ricorso gli avesse' dato ragio­
ne Babbitt assieme ad altri 
transfughi disnevani ' (Walt 
Kelly Stephen Bosustow e 
John Hubley) costituì il nucleo 
portante della Upa (la United 
Production of Am.'nca) la ca­
sa cinematografica che innovò 
profondamente il cartoon de­
gli anni Cinquanta Alla base di 
quella piccola rivoluzione non 
più personaggi dalle linee 
morbido e tondeggianti meno 
realismo maggiore jstnzione 
(soprattutto nei fondali) ed 
una forte vena satirica Tra gli 
eroi di quello stile creati da 
Babbitt, Mr Magoo il terribile 
vecchietto miope come una 
talpa elle no combina di tutti i 
colon 

A quel tempo Arthur «Art» 
Babbitt era già celebre per un 
litro vecchietto il Geppetto 

del Pinocchio di Walt Disnev 
allunato nel 1140 L soprattut­
to per 1 animazione della se 
quenza della <.Un/^ dei funghi 
in hi.nlasia ancora del l'I'IO 

uno dei momenti del film una 
nimemcnte riconosciuti tra i 
più belli con i lunghi agghin 
dati da cinesi che danzano sul 
le note dello Schiaccianoci e 
con il fiingholto più piccolo 
perennemente luori tempo 

Una carriera prestigiosa 
quell i di Babbitt elio mlluen 
zò non poco il primo Paponno 
(quello del cortometraggio 

Micltev Service Station e che 
annovera tra I altro la regina 
cattiva di Biancaneve o la Silly 
Symphony II cugino di campa 
gna (1136) animata assieme 
a l.cs Clark Dal 1966 al 1975 
Ari Babbitt avev^ lavorato per 
la Hauti i iSt Barbera ma il suo 
apporto al successo della ditta 
Disney nonostante i contrasti 
non fu dimenticalo Dick Wil 

Una sequenza 
di «Pinocchio» 
(1940) 
li personaggio 
di Geppetto 
fu animato 
da Arthur 
Babbitt 
morto 
ali età 
di 84 anni 

lijms un altro dei grandi della 
«faclor/» disneyana (creatore 
di Roger Rabbui), si ricordò di 
Babbitt chiamandolo più di 
una volta ad insegnare nei cor 
si di animazione da lui diretti e 
volendolo al suo fianco nel 
1977 per il lungometraggio i 
disegni ammali liagedy Ann 
•spinto ad una |x>polare sene 
di libri per ragazzi 

http://ba.se.allu.qu*

